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Alberto Tanturri, 

di GAETANO SABATINI*

Sicilie fu l’ultimo paese europeo a essere toccato, sperimentando 
-

tavia, diversamente dalla peste di Noja, l’altra grande crisi epidemio-

-

sui principali provvedimenti governativi e sulle più immediate con-

*  -



GAETANO SABATINI

-
che si sono concentrate sulla sola città di Napoli. Il primo tentati-

-

del libro di Annalucia Forti Messina, -

conto di tutti gli aspetti dell’invasione epidemica: misure di isola-

-

-

-

hanno giocato nella vita dei grandi aggregati umani. In tal modo, no-
-

-

-
vo autorevole contributo, che presenta, rispetto a quello della com-



DISCUSSIONI E RECENSIONI

-

Sebbene infatti il colera sia apparso nel Regno soltanto nell’agosto 

-

cordoni sanitari lungo la frontiera settentrionale e sulla costa. 
In secondo luogo, l’indagine qui segnalata ribalta per così 

della Forti Messina si era concentrata sulla capitale del Regno la-
sciando del tutto in ombra il panorama provinciale, qui si è scelto 
di fare l’esatto contrario: è stato posto in primo piano il comples-
so e multiforme mondo delle province, collocando sullo sfondo la 

sei archivi provinciali, pertinenti alla fascia adriatica compresa fra 
-

. 
Oltre che per la profondità dello scavo archivistico, il lavoro 

-

trae pienamente frutto dalle suggestioni offerte da quanto la sto-

ha prodotto in questi ultimi anni, facendo emergere con piena 
-

per la prima volta in maniera analitica tutta la vicenda epidemi-



GAETANO SABATINI

-

-

propone anche come testo di approfondimenti dedicato all’orga-
-



Luca Rossomando, 

di FRANCESCO DANDOLO*

1. Premessa 
Molto deve ancora essere studiato su Napoli nella seconda metà 

-

-

evincono soprattutto i tratti più appariscenti, che rivelano la loro 

-

2.  
-

*  



FRANCESCO DANDOLO

la società civile napoletana in una fase di grande vivacità come 
sono appunto gli anni Sessanta e Settanta, decenni che segnano 
l’epilogo di buona parte delle ferite determinate dal Secondo con-

-

sintomo di un forte dinamismo che tende ad aggregarsi in modo 
rinnovato rispetto al passato. Il metodo con cui l’autore porta 

-
nali dei giovani che prendono parte ai movimenti, un approccio 

-

-
fronti delle strutture politiche, educative, religiose e produttive 
in cui sono territorialmente collocate. Ordinamenti che peraltro, 

-
menti: si pensi sul piano politico alla chiusura della stagione lau-

-

-
che nella scuola si assiste a importanti cambiamenti con la riforma 

Sotto il versante religioso, la Chiesa cattolica vive una stagione di 
-
-

so denso di novità che si dispiega in modo tutt’altro che lineare, 
tra discussioni e a volte anche accesi contrasti fra riformatori e 

-
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tivo dell’area partenopea è largamente segnato dalla crisi sempre 

 

-

di società «militante» e alternativa in grado di elaborare risposte 

-

Napoli
società napoletana. Il principio secondo cui a Napoli la plebe e la 
borghesia sono rigidamente separati per «[…] diverse idee, costu-

 

e solidarietà con i diseredati dei quartieri popolari in grado di 
creare una consuetudine di rapporti tra persone visibilmente di-

intaccare l’egemonia culturale e politica della classe dirigente. Fin 



FRANCESCO DANDOLO

il caso di alcuni sacerdoti che scelgono di andare a vivere con i 
baraccati vicino al porto di Napoli o nei quartieri popolari della 

caldo dove dormire. Attività che si pongono in rottura con altre 
pur presenti a Napoli, ma che si distinguono per il carattere di-
chiaratamente contestatario nei confronti delle forti disuguaglian-

e determinati nel porsi accanto alle famiglie povere del quartiere, 
-
-

di muoversi in territori distanti da dove si risiede è motivato dalla 
volontà di superare gli angusti vincoli territoriali imposti dalle par-
rocchie, che limitano una visione unitaria dei problemi economici 
e sociali della città. Spicca in questi gruppi la dimensione della 
volontarietà, che oltre a sottolineare la gratuità delle attività che 

anche quando esse sono orientate alle politiche sociali. Sono ini-

città, a volte in forme eclatanti come nel caso di blocchi stradali 

Il Tetto, in cui si met-

più complessivo rinnovamento della Chiesa cattolica sulla scia del 
-

mi leader, per lo più intellettuali provenienti da famiglie benestan-
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ti, che riscontrano una certa popolarità fra gli abitanti dei rioni in 

in cui sono immersi. 

I movimenti di sinistra 

è già una familiarità di rapporti con le classi popolari. A partire 

provengono dai ceti più poveri. L’esempio più noto, anche perché 

-
nestanti dell’Italia per consentirgli di studiare e vivere con maggio-

si originano movimenti che intendono andare oltre quanto già fa il 
-

-

lato docenti che non intendono in alcun modo mettere in discus-
sione la loro egemonia che si manifesta in forme più o meno espli-
cite di autoritarismo, dall’altro gli studenti che mirano a scardinare 

atenei alle masse popolari.

-
ne culturale, anche docenti precari, emarginati dall’ordinamento 
universitario. Anche in questo caso l’impegno personale è collega-
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gruppi di studio, si leggono libri di matrice marxista e si dibatte a 
lungo su di essi nell’intento di creare alternative forme di sapere, 

-
tonoma da quella dominante. L’aspetto che maggiormente carat-

sembra che vi sia un certo seguito, eppure nelle tornate elettorali 

Come osserva l’autore, diviene una consuetudine sottolineare la 
dicotomia tra i magri risultati del movimento in termini politici 

-
le sue pratiche nella sfera della mentalità e dei comportamenti. 

-

programma più ampio di politiche sociali. L’intento è di allargare 

-

6. I bambini 
La seconda parte del libro si concentra su coloro che vivono mag-

-

-
poletana di quegli anni ed è proprio nei loro confronti che si ri-
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-
sto, si promuovono attività teatrali e giochi in cui imparare a stare 

che ospita in questo periodo un numero crescente di giovani e 

Lettera a una professoressa -

alternative a vantaggio dei bambini dei quartieri popolari di Napo-
li. L’impegno raggiunge il suo culmine con la nascita della mensa 
dei bambini proletari a Montesanto gestita da Lotta Continua: nel 

-

-
tività vanno progressivamente espandendosi, con l’allestimento di 
un presidio medico, di un centro legale e l’apertura di un comitato 

ancora una volta protagonista la Mensa come importante centro di 

riunioni, si aprono consultori autogestiti gratuiti, ma soprattutto 
-

gli organismi, anche di sinistra, dominati dagli uomini. Il protago-
nismo della Mensa, tuttavia, non è premiato nelle tornate elettorali: 

-

città, la Mensa ha ormai perso i suoi tratti originari: Lotta Continua 
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non c’è più, e con essa sparisce anche il tratto della gratuità della 

auspica l’apertura di una mensa in ogni quartiere popolare di Na-

occupa e da disciplinare entro le strutture pubbliche già esistenti. 

7. Gli operai 
Ai bambini seguono gli operai. Qui il riferimento è l’Alfasud di 

-

doppie rispetto agli impianti milanesi del medesimo gruppo socie-
-

di operai, giungono nel febbraio del 1971 centosessantamila do-
mande: una vicenda molto complessa da gestire, soprattutto per 
le forti pressioni clientelari dei partiti che costantemente tentano 

spicca è l’imprevedibilità e lo spontaneismo acefalo delle astensioni 

si pone l’accento sulla nocività e sui rischi di incidenti sui luoghi 
di lavoro. Analisi che se sono accolte con forte disappunto dalla 

-
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che entrano nella fabbrica, mostrano saldi collegamenti di carattere 
-

però, ai partiti e ai sindacati è impari, anche per la congiuntura 

-
-

qualche effetto positivo: l’attività dei gruppi accresce negli operai 
-
-

abusivi e fortemente malsani, basati sullo sfruttamento della ma-
nodopera. È il caso delle fabbrichette di borse e scarpe nei quartie-

collanti che determinano gravi danni alla salute delle operaie che 
vi lavorano. Si costituisce il Centro di Coordinamento Campano, 
con il coinvolgimento di sociologi, medici, insegnanti, oltre che 

-
vrite e paralisi degli arti. Si crea così un ambito in cui le lavoratri-

costrette a tornare a lavorare anche se ammalate, altrimenti l’alter-
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I disoccupati 
-
-
-

nell’epidemia di colera abbattutasi a Napoli e nella sua provincia 
-
-
-

che accoglie circa sedicimila persone, di cui una buona parte sot-

in generale di intellettuali esterni al quartiere, ma che decidono di 

-
tutto si constata un’elevatissima mortalità infantile e per questo 
motivo si attivano ambulatori medici volti al coinvolgimento delle 
giovani donne con i loro bambini per diffondere le basilari norme 

-
re Secondigliano, si estendono alla nascente Scampia, a Miano, a 

-

-

napoletani diplomati e laureati, provenienti per lo più da famiglie 
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quartieri e in vari centri della provincia, si originano vari nuclei di 

-
testa si rinnova di giorno in giorno nelle forme più varie ed ecla-

questione si complica: se dapprima sembra che si possano instau-
-

-

lo spontaneismo del movimento dei disoccupati, ritenendo che sia 

al partito. Soprattutto i dirigenti comunisti non accettano che i di-

seppure eterogeneo propende per lotte radicali ed è geloso della 
propria autonomia.

A rendere il quadro più complesso è la nascita del governo 

cattivo risultato per la nuova sinistra su percentuali assai mode-
ste. In tal modo, il paradosso è che se il numero dei disoccupati a 

Si cerca di sopperire a questa crisi di rappresentatività con un ri-
-
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e il blocco dell’Alfasud, che riecheggiano quanto avviene a livello 

-
-

-

che hanno cercato di farsene carico e di esserne espressione. 

Il volume di Rossomando getta nuova luce su un periodo noto 
anche ai non specialisti per essere stato convulso e complesso, ma 

per leggere questo libro. Lo è soprattutto per la prospettiva scelta 

-

-
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di una delle metropoli più problematiche a livello europeo, come 

movimenti guidati da un gruppo di intellettuali che mira a propor-

-

ancora oggi presente, che interroga tutti coloro che mirano a por-

comunitaria cittadina.

-

volta a includere l’intera comunità, a partire dai ceti sociali più di-
sagiati. Come dimostra Rossomando, questa visione unitaria non si 

che in questa fase vive Napoli, segnata ancora da tanti assoli e pro-
tagonismi, di cui ne pagano le spese soprattutto coloro che sono in 

-

fase attuale si possa progettare e agire per il bene comune di Napoli.





Aldo Schiavone, Sinistra! Un manifesto

di EMANUELE CORNETTA*

Nel suo saggio Sinistra! Un manifesto Aldo Schiavone rende 
-

un’analisi ricognitiva delle ragioni della perdurante, e oramai ul-
traventennale, crisi della sinistra italiana, ma si propone, al contra-
rio, di rinvenire, attraverso uno strumentario politico-ideologico 

-

altri autori che hanno variamente affrontato questo tema. La de-

come quello che Schiavone ha voluto scrivere, risieda proprio nel-

n.s. 6, 2022, fasc. 1, pp. 161-170

*  
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-

che esso custodisce.

-
-

-
-

-
testo storico, non sarebbe più dotata infatti di alcuna capacità di ri-

-
rettamente ricollegabile, l’avrebbero privata del suo nucleo costitu-
tivo, basato, come è noto, sull’incontro-scontro di capitale e lavoro.

-
tica e la scomparsa della fabbrica come luogo topico in cui i la-

-

-

Schiavone constata come «[…] da un lato il pieno esplodere della 

congiunto ha avuto una devastante ricaduta sulle politiche della 
sinistra. Questa ha perso, per un verso, la sua stabile classe di rife-
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plus-valore politico di non poco rilievo, dal momento che anche 
-

-
-

titi politici della sinistra italiana, quali suoi principali traghettatori, 
-

emancipatrice non possa più servirsi di tale categoria, essendo ine-
quivocabilmente mutato il contesto politico-economico in cui essa 

contenuti e nuovi modi di intendere la prospettiva emancipatrice 
di cui la sinistra deve farsi portatrice, ricongiungendo direttamen-

Con riferimento a tale analisi, sono diversi, tuttavia, gli aspetti 

-
-

riferita. Seppur il lavoro è mutato, e con esso, evidentemente, i 
modi in cui il lavoro è prestato, non pare sia tuttavia scomparso 

-
creta di tale categoria, che non si presenta più, oggi, alla stregua 
di una classe completamente omogenea, ma non si può per que-
sto sostenere che la sinistra non abbia più chi rappresentare e che 

di vista, pare proprio che tale crisi non sia stata determinata dal 
venir meno di una classe di riferimento da rappresentare e, dun-
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que, dallo spaesamento che avrebbe colto la sinistra all’indomani 

Non la base materiale di riferimento, in questo senso, sarebbe 
venuta a mancare, ma la volontà politica di rappresentarla. Sic-

-
no, non uniscono e non creano linguaggi e trame sociali comuni» 

sua sopravvenuta incapacità politica di rappresentare i subalter-
ni che questi lavori praticano: per un verso, perdere la classe di 
riferimento, non può voler dire necessariamente perdere la pro-

essere rigenerata sempre con nuovi contenuti; per un altro, se è 
vero che il salto tecnologico ha distrutto le basi sociali della lotta 

energia politica al discorso della sinistra, potrebbe essere opportu-

classe, magari ri-articolandone il concreto portato emancipativo, 
attraverso un discorso politico di tipo nuovo che ponga al suo cen-

profondamente alterato nei suoi caratteri costitutivi, si presenta 

Sinistra
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All’interno del secondo capitolo si fa viva, poi, l’amara con-
-

delle politiche democratiche, incapaci di assolvere quella che do-

adeguata, nella misura in cui essa non è stata «[…] percepita come 
la depositaria di una sovranità delegata da un’autentica cittadinan-

politico-burocratica in larga parte sottratta a un vero controllo de-

-
ne assoluta del potere di decidere le sorti dell’umanità nelle mani 

cui porsi è, per Schiavone, quantomeno quella di un irrobustimen-

-
ca potrà essere restituita non altrimenti che come sovranità di una 

destra «[…] che cerca di raggiungere lo stesso obiettivo [quello di 
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-

dei dubbi circa la concreta possibilità, nell’attuale congiuntura 

vista, si stentano a rinvenire, nel contesto europeo, quei presuppo-

-
, 

-
ne politica più solida, non può non rilevarsi, per un verso, come 

comune europeo 
risultino attualmente manchevoli, e, per un altro, come, nell’at-
tuale congiuntura storico-politica, che vede il nefando ridestarsi 

presentandosi al suo interno profondamente divisa e comunque 
sprovvista di una visione politica autonoma. Con riferimento, poi, 

dai suoi trattati istitutivi, si deve constatare come il disegno politi-

-

e del libero mercato, più che quella del lavoro e della piena occu-
, 

-
-
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essere, in tal senso, auspicabile il destarsi di un processo costituen-
-

dello sfrenamento di una forte dose di energia politica, derivante 
-

come ordine inteso allo stabile perseguimento di un’indiscrimina-

-
tolo del suo libro, come la sinistra debba oggi essere «[…] comple-
tamente includente, completamente affermativa», venendo a «[…] 

-

-

custodiscano, invece, se visti dalla giusta prospettiva, una risorsa 

-

-
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della tecnica crea le premesse indispensabili perché l’umano possa 

-
te gestito ed orientato, lo strumento capace di dar vita a «[…] di-
spositivi sociali sempre meno costrittivi, differenti quadri culturali, 

-
vero ritenere che il progresso tecnologico stia davvero rendendo il 
mondo un posto dominato dall’interconnessione umana, tale per 

-

progresso tecnologico non è paragonabile a quello dei paesi più 

Inoltre, se si presenta la propria prospettiva come univoca-
mente affermabile, di modo che, posto lo slancio al riconoscimen-

-
-

-
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anche se Schiavone trova «[…] insopportabile la metafora delle 
-

-

-
vone si mostra convinto del fatto che l’obiettivo da perseguire sia 

-

sia necessario declinare in maniera nuova il concetto di eguaglian-

idea «[…] dal piano dell’economia dove l’aveva messa lo sviluppo 

le basi tecnologiche della società che sta nascendo ce lo consen-

un altro riferimento, non più produttivo e sociale, ma morale e 
cognitivo, in qualche modo antropologico […] che libera questo 
concetto da un ancoraggio assolutamente inattuale: quello della 

così, se ne viene a contrapporre un altro, fondato su un diverso 
modo «[…] storicamente più adeguato e più proprio, di concepire 
l’indiscutibile universalità dell’umano, che oggi la nuova tecnica e 

diviene il soggetto cui attribuire «[…] i diritti di un’universale e 

-
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Nell’ultima parte del libro ciò che Schiavone tenta di operare, 
-
-

non solo statuale, ma anche sovra-statuale a cui esso si trova oggi 

-
-

sono molteplici, ma ci si limiterà a poche ulteriori note conclusive. 
-

-
-

come concepiti nella loro impersonalità, in che modo riuscirebbe-

Concludendo con queste domande, non può che rilevarsi, in 
ultima battuta, come il libro di Schiavone, pur presentandosi pre-

-
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